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1 Riassunto  

Su incarico dellôUfficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria ¯ stato condotto uno studio 

con lôobiettivo di ottenere una panoramica sullo stato attuale della stabulazione libera delle capre da 

latte provviste di corna (fig. 1). A 45 responsabili di aziende detentrici di capre provviste di corna in 

Svizzera è stato chiesto quali sono i fattori di successo e il loro atteggiamento nei confronti della deten-

zione di questi animali. Hanno fornito informazioni su gestione del gregge, foraggiamento, mungitura, 

pascolo e uscita allôaperto. Altre domande hanno riguardato i problemi posti dalla presenza di corna e 

lôentit¨ delle lesioni a causa di questôultime. 

Le 45 aziende visitate presentavano unôampia variet¨ di condizioni di gestione e detenzione degli ani-

mali. La maggior parte dei capiazienda aveva già molti anni di esperienza nella detenzione di capre 

provviste di corna. I fattori di successo citati per la detenzione di capre provviste di corna in stabulazione 

libera possono essere raggruppati in aspetti di accudimento, gestione del gregge, alimentazione, attrez-

zature della stalla e altri aspetti. 

Lôaccudimento consiste nel prestare attenzione alla natura dellôanimale e nel rispondere alle sue esi-

genze attuali. La gestione del gregge si concentra sulla formazione di un gruppo i cui animali siano tra 

loro compatibili. I fattori di successo nel foraggiamento mirano a garantire che tutti gli animali abbiano 

accesso a mangimi di alta qualità per un periodo di tempo sufficiente. Nella stalla è importante che gli 

animali abbiano spazio sufficiente per evitarsi e in questo senso forniscono un supporto i vari impianti 

di stabulazione e la disposizione delle aree della stalla.  

Per quanto riguarda la frequenza e lôentit¨ delle lesioni causate dalle corna, si tratta principalmente di 

lesioni alla mammella. Tali lesioni non sono del tutto evitabili, ma è possibile mantenere a un livello 

basso quelle gravi. 

La varietà delle aziende visitate dimostra che esistono diverse opzioni e modalità di detenzione delle 

capre provviste di corna in stabulazione libera. In definitiva, è probabilmente una combinazione di molti 

fattori a determinarne la buona riuscita. Non è necessario che tutto sia in condizioni ideali. Le esperienze 

descritte nel rapporto mostrano in quali aree gli adeguamenti sono possibili e fattibili. Ogni detentore di 

capre può trovare una soluzione praticabile e personalizzata per la propria azienda e il proprio gregge.    

 

Fig. 1: capre provviste di corna in stabulazione libera 



 

3 

Rapporto sullôesperienza: stabulazione libera delle capre provviste di corna    

2 Introduzione   

In Svizzera vi sono molte aziende che allevano capre provviste di corna in stabulazione libera e nelle 

quali la detenzione degli animali risponde a criteri economici. La detenzione delle capre provviste di 

corna comporta particolari esigenze per lôorganizzazione della stalla e la gestione degli animali, dal 

momento che le capre hanno una rigida gerarchia che regola lôaccesso a risorse ambite come il man-

gime e le aree di risposo. Se durante gli scontri non vengono rispettate le regole di distanza sociale, 

possono verificarsi lesioni a causa delle cornate. 

Su incarico dellôUfficio federale della sicurezza alimentare e di veterinaria ¯ stato condotto uno studio 

con lôobiettivo di ottenere una panoramica sullo stato attuale della stabulazione libera delle capre da 

latte provviste di corna. A 45 responsabili di aziende detentrici di capre provviste di corna in Svizzera è 

stato chiesto quali sono i fattori di successo e il loro atteggiamento nei confronti della detenzione di 

questi animali. Hanno fornito informazioni su gestione del gregge, foraggiamento, mungitura, pascolo e 

uscita allôaperto. Altre domande hanno riguardato i problemi posti dalla presenza di corna e lôentit¨ delle 

lesioni a causa di questôultime. Durante la visita alle aziende sono stati valutati anche lo spazio dispo-

nibile e le attrezzature della stabulazione libera.  

Il presente rapporto riassume queste esperienze e descrive la serie di pratiche attuate nelle varie 

aziende. È rivolto ai detentori di capre e ai servizi di consulenza agricola e può essere utilizzato per  

¶ analizzare lo stato attuale della detenzione di capre in unôazienda in relazione alle questioni menzio-

nate nel rapporto,  

¶ classificare la situazione rispetto alle aziende descritte e infine  

¶ trovare soluzioni collaudate in caso di problemi.   

3 Descrizione delle aziende visitate e degli effettivi  

Per la stesura del rapporto sono state cercate aziende che detengono le loro capre per la produzione 

di latte in stabulazione libera. Doveva trattarsi di effettivi di capre da latte di un certo numero (oltre 30 

capi), tutti con capre provviste di corna o misti. In questo ultimo caso, la proporzione degli animali prov-

visti di corna rispetto a quelli senza era almeno del 50 %. Nei mesi invernali del 2019/2020 e 2020/2021 

sono state visitate in totale 45 aziende. Non tutte soddisfacevano pienamente i criteri indicati (tab. 1). 

28 aziende erano nella Svizzera tedesca, dieci in Ticino e otto nella Svizzera romanda.  

La maggior parte delle aziende era situata in zone di montagna, aveva standard biologici ed era regi-

strata per SSRA e URA. Per gli standard svizzeri, si trattava di aziende agricole piuttosto grandi in 

termini di superficie agricola e dimensioni del gregge. Lôallevamento di capre da latte era lôunica attivit¨ 

in sei aziende, mentre le altre aziende erano attive in un altro campo o in più campi: tra quelli frequenti, 

la detenzione di bestiame da latte, bovini da allevamento, ovini, vacche nutrici o cavalli. Erano presenti 

tutte le razze di capre da latte più comuni e più di due terzi delle aziende detenevano più di una razza 

di capre da latte e/o incroci. Per la maggior parte delle aziende visitate non è stato possibile indicare 

con precisione la quantità prodotta di latte caprino. Per questo motivo, il grado di produzione è stato 

valutato in tre livelli, basandosi su vari criteri che influenzano la produzione di latte. Le aziende che 

praticavano lôallevamento pi½ estensivo sono risultate quelle pi½ numerose. 

Nella grande maggioranza delle aziende côera una percentuale di animali provvisti di corna superiore 

allô80 %. La maggior parte dei detentori di capre aveva molti anni di esperienza con questo tipo di animali. 

Le capre erano di solito accudite dal capoazienda o congiuntamente dalla coppia a capo dellôazienda. 

In inverno, la maggior parte delle aziende agricole vi dedicava dalle 3 alle 6 ore di lavoro al giorno, di 

cui 1ï2 per la mungitura. La maggior parte delle aziende commercializzava il latte di capra presso 

lôazienda (vendita diretta). 
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Tab. 1 Descrizione delle 45 aziende agricole visitate e dei loro effettivi di capre  

 Numero  Osservazioni  

Posizione    

Zona di montagna 39  

Zona collinare 4  

Zona a valle 2  

Dimensione dellôazienda   

Superficie agricola utile (ha, valore medio) 23.4 Intervallo 3ï71 (2 aziende non hanno risposto)  

Grandezza del gregge (numero capre da latte, valore me-
dio) 

60.1 Intervallo 19ï160 

Label    

Prodotti biologici 32  

Convenzionale 13  

Partecipazione al programma   (1 azienda non ha risposto) 

URA 43 35 anche SSRA 

SSRA 36 1 no URA  

Razza 1   

Una razza 14  

Più razze e/o incroci 31  

Livello di produzione 2   

Label 20  

Prodotti biologici 14  

Convenzionale 11  

Partecipazione al programma    

URA 34  

SSRA 9  

<50% 2 48% e 38% 

Allevamento capre dal    

1999 almeno  17  

2000ï2010 18  

2011 o più giovani  10 minimo 1 anno in 1 azienda 

Accudimento degli animali    

1 persona 14  

2 persone 21  

> 2 persone 10  

Tempo di lavoro totale in inverno 3  (2 aziende non hanno risposto) 

<3 h/giorno 6  

3ï6 h/giorno 27  

>6 h/giorno 10  

Tempo di lavoro per la mungitura 3  (9 aziende non hanno risposto) 

<1 h/giorno 3  

1ï2 h/giorno 26  

>2 h/giorno 7  
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(Continuazione della tab. 1)   

 Numero  Osservazioni  

Commercializzazione del latte di capra    

Presso lôazienda 24  

Caseificio 15  

Presso lôazienda + caseificio 3  

Ingrasso di capretti 3  

1 Saanen, Camosciata delle Alpi, Striata grigionese, Toggenburgo, Nera Verzasca 

2 In base alla zona di altitudine, al livello di produzione di latte, allôuso di alimenti concentrati, alla composizione della razione, alla 

percentuale di residui della mangiatoia, allôobiettivo di allevamento 

3 Non corretto sulle dimensioni dellôeffettivo 

 

4 Sondaggio fra i capiazienda (intervista e descrizione della stalla) 

I capiazienda sono stati intervistati mediante un questionario con domande aperte sulla loro gestione e 

le personali esperienze di detenzione di capre provviste di corna (tutte le interviste sono state effettuate 

da F.S.). Le domande poste durante lôintervista sono state concepite per affrontare, sulla base delle 

attuali conoscenze, questioni importanti per la detenzione delle capre provviste di corna. Durante la 

visita alle aziende sono stati valutati anche lo spazio disponibile e le attrezzature della stabulazione 

libera. Altre domande hanno riguardato i problemi posti dalla presenza di corna e lôentit¨ delle lesioni a 

causa di questôultime. Le interviste sono riassunte di seguito in forma anonima.    

Le domande poste sono state riassunte alla fine di ogni capitolo; esse forniscono una panoramica 

dellôargomento e possono essere utilizzate per valutare la situazione in unôazienda.  
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4.1 Fattori di successo per la detenzione di capre provviste di corna in stabulazione libera  

I capiazienda hanno indicato i fattori di successo che ritengono decisivi per la detenzione delle capre 

provviste di corna in stabulazione libera. Questi sono stati raggruppati in cinque aree e sono illustrati 

con caratteri di dimensioni diverse a seconda della frequenza con cui sono stati menzionati (numero in 

pedice):   
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4.2 Atteggiamento verso la detenzione di capre provviste di corna   

Dei 45 capiazienda, 33 hanno dichiarato esplicitamente di tenere le capre perché amano questi animali. 

Gli è stato chiesto di fornire una descrizione del loro effettivo. Dei 31 capiazienda che hanno risposto, 

tutti hanno utilizzato solo termini positivi: il gregge è piacevole (2), robusto/stabile/equilibrato/sano (4), 

tranquillo (20) o pieno di temperamento/vivace (5). Nel prossimo futuro, 21 capiazienda intendono ap-

portare modifiche alla detenzione delle loro capre (23 no, uno non sa). Due capiazienda progettano di 

cedere lôazienda, sei pianificano modifiche allôeffettivo (riduzione o aumento delle dimensioni, altre razze, 

incroci con capre Buren) e undici di fare dei cambiamenti nella detenzione (ad es. costruzione di una 

nuova stalla, conversione della stalla, adattamenti nella detenzione di becchi o nellôallevamento, am-

pliamento dello spazio disponibile, modifiche alle attrezzature della stalla o alla mungitura). Due capia-

zienda hanno dichiarato di voler passare a un gregge completamente senza corna. 

In 15 aziende si allevano solo capre provviste di corna. Tutti i capiazienda, tranne uno, non hanno mai 

decornato i propri animali. Le 30 aziende restanti hanno solo pochi animali senza corna, comunque una 

percentuale relativamente alta (vedi tabella 1). Al momento dellôintervista, in tre aziende di queste si 

stava effettuando la decornazione e in altre dieci era avvenuta in precedenza. Solo pochi capiazienda 

hanno selezionato in modo specifico la prole di allevamento senza corna (6). Le ragioni addotte per la 

decornazione sono state la riduzione del rischio di lesioni ad altre capre (7) e ai bambini piccoli (1). Uno 

di loro ha provveduto alla decornazione perché, a suo parere, più animali senza corna ci sono nel gregge, 

più il gregge è pacifico. 

 

Fig. 2: Capra appenzellese provvista di corna 

La ragione addotta per non aver mai effettuato la decornazione, o non attualmente, è stata molto spesso 

la convinzione (28, «sono parte integrante della capra», «per bellezza», «le corna hanno una funzione», 

«sono un tratto caratteristico della razza», «appartengono alla tradizione», fig. 2), che non vi sono pro-

blemi nel gestire gli animali provvisti di corna (5), che lôintervento ¯ stato rifiutato (7), che lôintervento ¯ 

troppo costoso (4) o troppo complicato (1). Per due aziende, gli animali provvisti di corna sono un van-

taggio per la commercializzazione dei prodotti. 

Per quanto riguarda lôaggravio della decornazione dei capretti, 33 capiazienda hanno dato la loro valu-

tazione personale sotto forma di punteggio (da 1 = nessun aggravio a 5 = aggravio molto elevato). In 

media hanno assegnato un voto di 3,9. 

Alla domanda sulla funzione delle corna, 44 capiazienda hanno fornito informazioni. Il fattore più fre-

quentemente citato è che le corna sono importanti per la comunicazione delle capre nel comportamento 

sociale (26). Le corna in sé sono un importante segno di rango nella gerarchia del gregge (11), rendono 
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più semplici le relazioni gerarchiche (2) e prevengono le lesioni nei combattimenti regolari (1). Inoltre, 

le corna sono unôarma di difesa (13). La capra usa le corna anche per la cura del corpo (22), come 

strumento per mangiare arbusti e cortecce (4) e per marcare il proprio territorio (1). Alle corna è stata 

attribuita anche una funzione nella termoregolazione (2), nel funzionamento del metabolismo (2) e unôin-

fluenza sulla qualità o sulla produzione di latte (2). Sono inoltre state associate alla salute (1), alla ro-

bustezza (1), alla fertilit¨ (1) e al benessere (1) e influenzano lôespressivit¨ (orgoglio (1), modi pi½ calmi 

(1)). Le corna hanno un valore estetico in sé (1). 

 

Abb 3: Le corna indicano il rango nella gerarchia del gregge 

Alla domanda se vedessero un vantaggio nelle corna, nove capiazienda non hanno risposto e altri nove 

hanno risposto negativamente. I restanti (27) hanno citato i seguenti vantaggi: le capre provviste di 

corna sono più belle (8), più soddisfatte (1) e più vivaci (1). Le capre provviste di corna sono state 

giudicate più robuste (1), più sane (1), più fertili (1) e con una migliore produzione di latte (1) rispetto 

alle capre senza corna. La detenzione di capre provviste di corna evita la decornazione degli animali 

(4), non ci sono ermafroditi (1) e risulta più facile (3). Le corna hanno un vantaggio per la comunicazione 

tra le capre (2) e per la difesa (2) (fig. 3). Per un capoazienda la presenza delle corna è un vantaggio 

solo per le capre, e pertanto da sostenere, anche se rende più difficile la detenzione degli animali. 

Sette capiazienda non hanno riscontrato svantaggi a causa delle corna, mentre altri 13 non si sono 

espressi. I restanti (25) hanno menzionato il rischio di lesioni causate da cornate ad altre capre (14) o 

alle persone (1). Le capre provviste di corna hanno un rischio maggiore di rimanere impigliate nel recinto 

(1), generano costi veterinari più elevati (2) e si verificano più perdite (2). Gli animali con le corna  ri-

chiedono anche un adeguamento della gestione (4) e più spazio nella stalla (5) o durante il trasporto 

(1). Gli animali sono più irrequieti (1) e più esigenti in fatto di cibo (1). Sono necessarie rastrelliere per 

mangimi adattate (1) e opzioni alternative (1). Le attrezzature della stalla si danneggiano più rapida-

mente (2). Due capiazienda hanno ritenuto limitante il fatto che, a loro avviso, allevando capre provviste 

di corna non fosse possibile effettuare acquisti aggiuntivi di animali. 

Importanza delle corna ed effetti sullôallevamento 

In che misura le corna sono parte integrante della capra? Quali funzioni hanno le corna per le capre? 

Quali sono i vantaggi e gli svantaggi delle corna? 

Quali sono le ragioni della decornazione/non decornazione? 
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4.3 Gestione del foraggiamento  

In tutte le aziende, le capre sono nutrite con fieno e fieno di secondo taglio come foraggiamento princi-

pale, talvolta integrato con cubetti di mais, insilato di erba, insilato di mais o polpa di barbabietola. Ad 

eccezione di unôazienda, il mangime ¯ distribuito al singolo animale e di solito su unôasse di foraggia-

mento. Quasi tutte le aziende forniscono il foraggiamento di base ad libitum e in genere nutrono gli 

animali due volte al giorno (tab. 2). Di solito non vi è necessità di integrare il mangime successivamente. 

La maggior parte dei capiazienda ha calcolato resti di mangime pari o superiori al 10 %. Due terzi delle 

aziende immobilizzano le capre quando viene dato loro del mangime fresco. La maggior parte delle 

capre riceve alimenti concentrati, talvolta solo come mangime da richiamo nella sala di mungitura, ma 

anche come mangime sullôasse di foraggiamento e nella sala di mungitura per accrescere la produzione. 

La quantità di concentrato somministrata è piuttosto bassa nella maggior parte delle aziende (meno di 

100 g/animale e giorno), con un massimo di 1200 g/animale e giorno in unôazienda. In poco pi½ della 

metà delle aziende, alle capre viene dato materiale per soddisfare le esigenze comportamentali tipiche 

della specie sotto forma di rami e ramoscelli, occasionalmente o regolarmente. 

Tab. 2 Gestione del foraggiamento nelle 45 aziende visitate  

 Numero  Osservazioni  

Foraggio disponibile 24 ore su 24    

Sì 41  

No 4 1 azienda per 10 h, non immobilizza gli ani-
mali;  

3 aziende immobilizzano gli animali durante il 
foraggiamento 

Numero foraggiamenti    

Una volta/giorno 1  

Due volte/giorno 35  

> Due volte/giorno 9  

Rifornimento di mangime   (2 aziende non hanno risposto) 

Sì 9 1ï6 volte/giorno 

No 34 1 azienda alimenta 1x, 26 2x und 7 >2x 

Resti in mangiatoia, parte della razione   (7 aziende non hanno risposto) 

Fino al 5 % 8  

5ï10% 10  

> 10 % 20 Intervallo 11ï40 

Immobilizzazione degli animali durante il foraggiamento   

Sì 31 Durata 1ï2 ore per foraggiamento 

No 14  

Alimenti concentrati    

Sì 37 Sullôasse di foraggiamento o nella sala di mun-
gitura 

No 8  

Materiale per soddisfare le esigenze comportamentali tipiche della specie  (2 aziende non hanno risposto) 

Sì 25 Perlopiù rami di abete in inverno,sporadica-
mente fino a 2x a settimana 

No 18  
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Ai capiazienda è stato chiesto se prestassero attenzione a specifici aspetti del foraggiamento; dodici 

hanno risposto sì e 18 no (15 non hanno risposto). È stato spesso menzionato il fatto che ci si assicura 

che ogni animale occupi il suo posto abituale nella rastrelliera o che gli animali vengano spostati attiva-

mente se si trovano accanto animali incompatibili (11). In unôazienda, agli animali pi½ deboli si fa lasciare 

per primi la rastrelliera, in modo che possano bere indisturbati. Un capoazienda ha sottolineato lôimpor-

tanza di avere un numero di poste di foraggiamento significativamente superiore a quello delle capre. 

 

Fig. 4: Rastrelliera a elementi verticali con schermature 

 

Fig. 5: Rastrelliera autocatturante in legno 

Inoltre, 39 capiazienda su 45 hanno dichiarato che il modo di distribuire il mangime e la sua qualità sono 

importanti per il livello di stress sociale o di tranquillità del gregge (2 non hanno visto alcuna influenza, 

4 non hanno risposto). È stato spesso sottolineato che gli animali affamati tendono a essere aggressivi 

e che è quindi importante che gli animali siano ben nutriti (18). Questo vale in particolare anche per gli 

animali più deboli del gregge (6). In questo contesto, anche il foraggiamento ad libitum è stato conside-

rato importante (5). Per quanto riguarda la frequenza, i pareri non erano chiari se il foraggiamento do-

vesse essere piuttosto frequente (3) o non troppo frequente (1). Se possibile, la distribuzione del forag-

gio deve avvenire agli orari consueti, con la stessa procedura e il più rapidamente possibile (3). Nove 

capiazienda hanno sottolineato lôimportanza di immobilizzare gli animali durante il foraggiamento, una 

volta ¯ stata menzionata anche lôimportanza delle schermature (fig. 4 e 5). Sette capiazienda hanno 



 

11 

Rapporto sullôesperienza: stabulazione libera delle capre provviste di corna    

commentato la composizione della razione. La razione di base deve essere di buona qualità (4) e sod-

disfare il fabbisogno (1); un eccesso di proteine è sfavorevole (1), mentre una razione ricca di erbe è 

favorevole (1). Ĉ stato anche detto che unôampia quantità di spazio (3) e la possibilità di muoversi 

allôesterno (2) favoriscono la calma e che il mangime buono tiene occupati gli animali (1). Due capia-

zienda hanno anche visto un collegamento con la composizione del gruppo, che dovrebbe essere il più 

possibile costante o avere animali della stessa forza. 

 

Abb 6: Rastrelliera a elementi verticali con visione posteriore 

Su 45 capiazienda, 15 hanno sperimentato misure relative al foraggiamento che, a loro avviso, hanno 

portato a un comportamento più calmo degli animali (26 no, 4 non hanno risposto). Per quanto riguarda 

la struttura delle poste di foraggiamento, si è dimostrato vantaggioso il passaggio a una rastrelliera a 

elementi verticali o a una rastrelliera autocatturante a cui le capre possono accedere con facilità e da 

cui con altrettanta facilità possono uscire (2, fig. 6). Nella gestione del foraggiamento, si sono dimostrati 

efficaci lôaumento della frequenza di alimentazione da una a due volte (1) o da due a tre volte (1) o 

lôimmobilizzazione degli animali (4). In unôazienda, la somministrazione di polpa di barbabietola dopo il 

parto ha aumentato lôassunzione di mangime, che a sua volta ha determinato una maggiore calma negli 

animali. È stato inoltre segnalato che è stata prestata maggiore attenzione alla composizione del gruppo 

(1), che le capre senza corna e quelle provviste di corna sono state separate in gruppi diversi (1) o che 

un animale particolarmente aggressivo è stato rimosso dal gregge (1). Un capoazienda ha ricominciato 

con la decornazione come misura. Un altro ha indicato lôimportanza della gestione e del trattamento, 

perch® il nervosismo di chi ¯ responsabile dellôaccudimento si trasferisce direttamente agli animali. In 

unôazienda, come misura per un gregge pi½ tranquillo ¯ stata menzionata la possibilit¨ per gli animali di 

unôuscita allôaperto di grandi dimensioni e costantemente aperta.  

Relazione tra foraggiamento e scontri fra animali 

Come viene distribuito il mangime: quante ore al giorno, quanto mangime avanza, con quale fre-
quenza?  

Che influenza hanno la qualità del mangime, il tipo di mangime o i rami come materiale per soddisfare 
le esigenze comportamentali tipiche delle specie accanto al mangime? 

Cosa fa per ridurre al minimo gli scontri tra animali dovuti al cibo: ad esempio, immobilizzare gli 
animali, riorganizzare coppie incompatibili, modificare la composizione del gruppo? 

Che influenza ha la struttura dellôarea di foraggiamento: ad esempio, il tipo di rastrelliera, il numero 
delle poste di foraggiamento, lôutilizzo delle schermature? 
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4.4 Gestione dellôuscita allôaperto e del sistema di pascolo  

In tutte le aziende gli animali erano liberi di uscire regolarmente allôaperto. Ad eccezione di unôazienda, 

in cui gli animali utilizzavano un pascolo permanente, in 44 aziende le capre avevano accesso allôarea 

di uscita, sempre accessibile in 32 aziende. Nelle altre aziende, lôaccesso era limitato a seconda del 

tempo (5), o possibile solo durante il giorno (7), o alternativamente per gruppi diversi (2) o non tutti i 

giorni (3).  

Le capre di tutte le aziende hanno avuto accesso al pascolo durante lôestate (fig. 7). In 31 aziende sono 

andate in alpeggio le capre da latte, in unôaltra solo le capre in asciutta e i capretti. Nella maggior parte 

delle aziende (37), le capre sono state tenute al pascolo durante lôintera stagione (inizio e fine a seconda 

dellôaltitudine), in sette aziende, solo da giugno in poi, nel periodo dellôalpeggio. Unôazienda ha lasciato 

i propri animali al pascolo solo per un mese e per il resto li ha nutriti nella stalla con foraggi verdi. In 35 

aziende lôerba del pascolo ¯ stato lôalimento di base principale, mentre nelle altre (10) la razione conte-

neva fieno per il 20ï50 %. Le superfici di pascolo erano prevalentemente suddivise in parchi recintati 

e/o porzioni di pascolo (30), mentre le restanti aziende avevano un grande pascolo permanente, come 

di solito accadeva anche in alpeggio. In 10 aziende agricole, le capre sono state lasciate al pascolo 

almeno occasionalmente e, a seconda delle condizioni della neve, anche in inverno. 

 

Fig 7: Capre vallesane dal collo nero 

Per quanto riguarda lôinfluenza del pascolo sul comportamento delle capre, due capiazienda non hanno 

fornito alcuna informazione, sei non lo ritengono un fattore importante in tal senso mentre unôazienda 

ha constatato maggiore agitazione degli animali causata dal pascolo (questa azienda ha lasciato le 

capre al pascolo solo per un mese). I restanti capiazienda (36) hanno visto un vantaggio nel fattore del 

pascolo: principalmente quello di avere animali più tranquilli (30). Alcune delle spiegazioni fornite sono 

state che il movimento fa stancare gli animali o che sono meno stressati quando hanno più spazio a 

disposizione.  

Tuttavia, la maggior parte delle aziende non ha adottato ulteriori misure in relazione alla gestione del 

sistema di pascolo (36 no, 1 non ha risposto) per influenzare il comportamento del gregge. Dalle altre 

(8) è stato menzionato come possibile fattore di influenza sul comportamento il fatto di fornire mangimi 

di buona qualit¨, ad esempio attraverso le porzioni di pascolo, o lôimportanza dellôuscita in s® o delle 

uscite regolari del gregge. 
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Importanza del pascolo e dellôuscita per lôinsorgere di scontri nel gregge 

Con quale frequenza e regolarit¨ gli animali escono allôaperto?  

Qual ¯ la disponibilit¨ dellôarea di uscita in termini di tempo? 

Che influenza ha il pascolo sul comportamento delle capre? 

 

  



 

14 

Rapporto sullôesperienza: stabulazione libera delle capre provviste di corna    

4.5 Routine di mungitura  

Poco meno della metà delle aziende agricole disponeva di una sala di mungitura (19). Al momento della 

visita, le altre aziende non stavano mungendo (2), stavano mungendo alla rastrelliera di foraggiamento 

(20) o mungevano capre non legate (4). Delle 19 aziende con sala di mungitura (numero di posti di 

mungitura: da 4 a 24) tutte utilizzavano alimenti concentrati. Nella maggior parte di queste aziende, una 

parte della stalla è adibita ad area di attesa (13, fig. 8), tre aziende hanno unôarea separata per questo 

scopo e in altri tre le capre vengono portate direttamente dalla stalla alla sala di mungitura. 

 

Fig. 8: Area di attesa davanti alla sala di mungitura 

La maggior parte delle capre (in 16 aziende) utilizza una rampa (fig. 9) o delle scale (1 senza rampa o 

scale, 2 non hanno risposto) per accedere alla sala di mungitura. Gli animali vengono separati davanti 

alla rampa/scala (6) o direttamente davanti alla sala di mungitura (8; 3 non hanno risposto). Le rampe 

e le scale sono costruite con e senza pareti laterali, la larghezza varia tra 40 e 140 cm. Nella maggior 

parte dei casi, gli animali sono in grado di sorpassare i propri simili o girare. 

Dieci aziende hanno osservato un comportamento aggressivo in relazione alla mungitura, quattro 

aziende no (5 non hanno risposto). Gli scontri avvengono quando gli animali confluiscono insieme 

nellôarea di attesa (1), quando si trovano nellôarea di attesa (5), allôentrata della sala di mungitura (5) o 

allôuscita (1) dalla sala di mungitura. Le capre bloccano il percorso (4), cercano di sorpassare (1) o 

danno cornate da dietro (5). 
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Abb 9: Accesso alla sala di mungitura tramite rampe pieghevoli 

Tra le possibili misure contro lôagitazione durante la mungitura sono state indicate: dare pi½ spazio agli 

animali (1), restringere le corsie (1) o installare porte (1), agire sugli animali affinché si blocchino (2), 

accorciare le corna (1), attenersi il più possibile alla routine di mungitura o mungere rapidamente (3), o 

mungere gli animali suddividendoli in gruppi specifici (2). Per quanto riguarda le capre provviste di corna, 

è stato detto che hanno bisogno di più spazio (2), che la possibilità di girarsi è importante (1) o che le 

capre più in alto nella gerarchia e provviste di corna dovrebbero essere munte per prime, se possibile 

(2). 

Fattori di mungitura che influiscono sugli scontri 

Come ¯ strutturata lôarea di attesa? Comô¯ lôaccesso alla sala di mungitura? 

Quale comportamento si osserva nellôarea di attesa? 

Quali misure aiutano a evitare lôagitazione? 
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4.6 Gestione del gregge  

Quasi due terzi delle aziende detenevano un solo gruppo di capre da latte in lattazione. I capiazienda 

che avevano più gruppi hanno riferito di averli raggruppati per motivi organizzativi, come lo stadio di 

lattazione, lo stadio di gravidanza e la produzione di latte, ma hanno anche indicato come criteri la 

compatibilit¨ sociale, lôet¨ o la posizione nella gerarchia del gruppo (tab. 3). Nelle aziende con pi½ gruppi 

(10), la composizione ¯ stata cambiata, se possibile, solo una volta allôanno, durante il periodo del parto, 

per lôaccoppiamento o per formare gruppi di produzione di latte. Solo in unôazienda i singoli animali o i 

gruppi sono stati regolarmente spostati, se necessario. La maggior parte dei detentori di capre ha evitato 

spostamenti nelle stalle durante lôinverno, perch® ci¸ poteva portare a gravi irrequietezze negli animali. 

Al contrario, il periodo del parto è stato considerato piuttosto privo di problemi (3). Si è constatato che 

la composizione del gruppo poteva essere modificata continuamente senza grossi svantaggi per rias-

segnare gli animali che avevano già partorito al gruppo di mungitura. 

Tab. 3 Gestione del gregge nelle 45 aziende visitate  

 Numero  Osservazioni  

Ripartizione delle capre da latte    

1 gruppo  28  

2ï5 gruppi 17 In base allôallattamento, alla fase di gesta-
zione, alla compatibilit¨ sociale, allôet¨ 

Percentuale di rimonta   (3 aziende non hanno risposto) 

<20 % 18  

20ï30 %  16  

>30 % 8  

Inserimento del becco per lôaccoppiamento   

Nel gruppo 43  

Monta a mano 2  

Separazione dei singoli animali (malattia)   (1 azienda non ha risposto) 

Sì 35  

No 9 Sì, in rari casi singoli (3) 

Separazione delle capre per il parto   (2 aziende non hanno risposto) 

Sì  21 Detenzione singola per 1ï7 giorni 

No 22 Sì, in singoli casi (9) 

Contatto capra e capretto dopo la nascita    

Nessuno 1  

<1 settimana 17  

1ï4 settimane  3  

>4 settimane 25 di solito fino allo svezzamento 

Contatto fra esemplari giovani e anziani    

Nessuno 15  

In parte 28  

In un gregge  12  

Alla domanda in che misura lôallontanamento di un singolo animale avrebbe favorito la tranquillit¨ del 

gregge, hanno risposto 32 capiazienda (13 non hanno risposto). 20 capiazienda hanno visto unôin-

fluenza in questo senso, mentre dodici sono di diverso parere: dipende molto dal singolo animale; gli 

effetti maggiori si osservano quando la capra a guida del gregge (5) e altri animali in alto nella gerarchia 
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(7) o aggressivi (3) lasciano il gregge. Secondo i capiazienda intervistati, questo può portare a una 

maggiore agitazione degli animali o anche a un rasserenamento della situazione. 

Quando gli animali si ammalano, nove capiazienda decidono generalmente di non rimuovere lôanimale 

malato dal gregge. Nelle altre aziende, quando ciò è accaduto, le capre malate sono state separate. In 

questo caso, otto capiazienda hanno sottolineato che lo farebbero solo se la situazione lo richiedesse, 

ad esempio perch® lôanimale nel gregge ¯ in difficolt¨. Il periodo di separazione deve essere il pi½ breve 

possibile. Gli animali sono stati solitamente separati nella stalla allôinterno o accanto al gregge (28), in 

modo che la capra malata avesse ancora un contatto visivo, uditivo e fisico con il gregge (11), un con-

tatto visivo e uditivo (12) o solo uditivo (5). Le restanti sette aziende hanno stabulato gli animali malati 

in un box allôesterno della stalla, in modo che non vi fosse pi½ alcun contatto tra lôanimale malato e il 

suo gregge. 

In quasi tutte le aziende, lôesemplare maschio ¯ stato inserito nel gregge per lôaccoppiamento, mentre 

in quattro ¯ rimasto con il gregge tutto lôanno. I becchi sono stati di solito acquistati in un secondo 

momento (a volte decornati o privi di corna). La detenzione dei becchi provvisti di corna è stata descritta 

come unôulteriore sfida, in quanto gli impianti di stabulazione dovevano essere significativamente pi½ 

stabili rispetto a quelli dei becchi privi di corna.  

Nella maggior parte delle aziende la prole di allevamento di esemplari femmine era di proprietà 

dellôazienda, ma in dieci aziende sono stati acquistati successivamente anche capre o capretti, sia in 

casi eccezionali sia regolarmente. Tuttavia, la percentuale di rimonta si è dimostrata molto variabile, 

con oscillazioni anche da un anno allôaltro allôinterno di unôazienda. Gli obiettivi dellôallevamento erano 

la produzione di latte, la salute, la robustezza, la conformazione esterna e la longevità. Quattro aziende 

hanno inoltre dichiarato di aver selezionato la prole in base alla compatibilità sociale.  

Le aziende sono equamente divise tra quelle che hanno separato o meno le madri dal gregge per il 

parto. Se le madri sono state separate, gli animali in detenzione individuale hanno mantenuto general-

mente contatti visivi e uditivi/olfattivi con il gregge (14), o solo uditivi/olfattivi (5). In 17 di queste aziende 

sono state separate tutte le capre prossime al parto, mentre nelle altre quattro sono stati separati solo 

alcuni animali, ad esempio gli esemplari giovani che hanno partorito per la prima volta. Anche nelle 

aziende che normalmente non separano le capre prossime al parto, in singoli casi i capretti sono stati 

separati se le madri non accettavano i piccoli o in caso di altri problemi alla nascita. 

 

Fig. 10: Capretti muovono i primi passi nella stalla accanto alle madri 
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Dopo la nascita, quasi tutti i capretti sono rimasti con le madri per un certo periodo di tempo, molto 

variabile a seconda dei casi (fig. 10). In 25 aziende i capretti hanno iniziato a camminare allôet¨ di quattro 

settimane. Allôinterno di unôazienda vi sono a questo punto vari modelli di gestione, a seconda dello 

scopo a cui sono destinati i capretti. La separazione avviene spesso al momento della macellazione (ad 

esempio a Pasqua o al raggiungimento dellôet¨ o del peso desiderato), allo svezzamento o allôinizio 

della stagione alpina. In alcuni casi, non cô¯ stata separazione se lôanimale era capretto destinato alla 

rimonta. 

La maggior parte delle aziende deteneva gli esemplari giovani separati da quelli anziani. In 15 aziende, 

i due gruppi non hanno avuto contatti tra loro per un certo periodo. In 28 aziende, gli esemplari giovani 

formavano un gruppo a sé stante, ma avevano contatti con gli animali più anziani perché erano tenuti 

nella stessa stalla (contatto olfattivo o olfattivo/visivo) e/o andavano al pascolo insieme. Gli esemplari 

giovani sono stati integrati nel gregge di animali pi½ anziani allôinizio del pascolo in primavera (9), du-

rante lôalpeggio (4), in autunno prima della stabulazione (12) o dopo il parto (5).  

Gli aspetti pi½ importanti dellôintegrazione degli esemplari giovani menzionati da 33 capiazienda sono 

stati che hanno bisogno di pi½ spazio possibile (5), che funziona meglio al pascolo o allôalpeggio (7) o 

che devono esserci possibilità di ritirarsi nella stalla (1). Il processo deve essere ben sorvegliato e con-

trollato (5) e deve essere concesso tempo sufficiente (5), prestando particolare attenzione agli animali 

aggressivi (2). Gli acquisti di nuovi animali, in particolare, sono stati indicati come problematici (4). Lôin-

tegrazione non deve avvenire individualmente, ma solo in gruppo (5), e un buon momento è quello delle 

nascite (1). Quanto pi½ gli animali si conoscono, tanto pi½ facile sar¨ lôintegrazione (2). Un capoazienda 

attribuisce grande importanza al fatto che il legame madre-capretto femmina non vada mai perso nella 

prole di allevamento e che abbia solo poche «famiglie» unite per matrilinearità. 

Solo poche aziende hanno adottato misure per migliorare il processo di integrazione (6 sì, 33 no, 6 non 

hanno risposto). Due di queste aziende non hanno effettuato alcun acquisto. Gli altri quattro hanno 

affermato che la gestione del gregge è un processo che deve essere costantemente adattato alla situa-

zione del rispettivo gregge e che si deve partire dal presupposto che i singoli animali potrebbero non 

essere in grado di integrarsi.   

Importanza della composizione del gregge sullôinsorgenza di scontri 

Quanti gruppi di capre in lattazione vengono allevati? Con quale frequenza viene modificata la com-

posizione del gruppo?  

I singoli animali vengono riassegnati ad altri gruppi?  

Che influenza hanno alcuni animali sulla calma del gregge? 

Gli animali malati vengono separati dal gruppo? 

Gli animali sono separati dal gruppo per il parto? 

Vengono effettuati acquisti aggiuntivi di animali? Come viene effettuata la rimonta?  

Gli esemplari giovani hanno contatti con gli animali più anziani? Come e quando vengono integrati 

gli esemplari giovani nel gregge? 
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4.7 Gestione di capre provviste di corna  

Ai capiazienda è stato chiesto se i processi di lavoro o la gestione di un gregge di animali provvisti di 

corna siano diversi rispetto a quelli per gli animali senza corna. 20 di essi hanno risposto di no e due 

hanno sottolineato di non avere esperienza con capre senza corna (7 aziende non hanno risposto). 18 

capiazienda hanno risposto di sì. Per quanto riguarda la struttura del gregge, è stato spesso menzionato 

che non è possibile effettuare acquisti aggiuntivi di animali oppure è possibile solo con grande difficoltà 

(6), che la riorganizzazione dei gruppi va evitata o preparata nel dettaglio (4) e che si dovrebbe evitare 

di separare singoli animali (1). Ĉ necessario del tempo per abituare gli esemplari giovani allôintegrazione 

(1). La detenzione di capre provviste di corna richiede una buona conoscenza della gerarchia del gregge 

(1), che a sua volta necessita di tempo per osservare gli animali (2) e di maggiore attenzione (1). Come 

differenza è stato menzionato anche il foraggiamento (1), per il quale è necessario immobilizzare gli 

animali durante lôalimentazione (3) e lôabbeveraggio (1), e servono anche poste di foraggiamento pi½ 

larghe di 50 cm (1). Tuttavia, è possibile anche foraggiare gli animali senza immobilizzarli (1). Anche la 

mungitura, la cura e il trasporto degli animali sono stati menzionati una volta tra gli elementi che richie-

dono una gestione o processi diversi, così come la quantità complessiva di spazio richiesto (4, fig. 11). 

 

Fig. 11: Gli incontri tra animali richiedono spazio 

Alla domanda su dove e quando si verificano gli scontri tra animali, quella citata pi½ di frequente ¯ lôarea 

di alimentazione (20), in particolare prima della somministrazione del cibo e quando gli animali sono 

affamati (3) o non sono immobilizzati nella rastrelliera (3), oppure prima (6) e dopo (1) lôimmobilizzazione. 

Lôarea di riposo ¯ stata citata quattro volte come luogo in cui avvengono gli scontri tra animali, in parti-

colare gli scontri si verificano per la scelta dellôarea di riposo preferita (1, fig. 12). Quattro aziende hanno 

citato lôarea di uscita. Sono stati citati anche corridoi particolarmente stretti (1) o lôarea davanti allôabbe-

veratoio (1). Le situazioni relative alla mungitura sono state menzionate da 10 capiazienda: gli scontri 

avvengono quando gli animali si radunano per la mungitura (1), nella zona di attesa (4), prima della 

mungitura (2) e allôentrata (3) o allôuscita (1) dalla sala di mungitura. Ci sono determinate situazioni che 

possono aumentare gli scontri: in particolare sono stati citati lôuscita al pascolo (1), la stabulazione (2), 

lo spostamento in luoghi poco conosciuti (1) o la presenza di una determinata persona addetta allôac-

cudimento degli animali (1). Un capoazienda ha sottolineato che in riferimento a questa situazione en-

trano in gioco molti fattori diversi, che devono presi in considerazione e affrontati in modo mirato. 
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Fig. 12: Le aree di riposo sopraelevate sono molto apprezzate 

Per quanto riguarda gli influssi stagionali o di altro tipo sullôinsorgere degli scontri tra animali, 34 capia-

zienda hanno raccontato le loro esperienze (11 non hanno risposto). Il periodo prima (4), durante (3) e 

dopo (10) il parto è spesso indicato come il più irrequieto per gli animali; al contrario, due capiazienda 

lo indicano come il momento più tranquillo. Anche lo svezzamento dei capretti è citato come uno dei 

fattori che potrebbe favorire gli scontri (2). Si osservano momenti di irrequietezza anche quando gli 

animali sono in difficoltà (5) o affamati (2), in primavera prima del pascolo (4), in autunno (7) dopo la 

stabulazione (3), o in inverno (1). Tra gli influssi climatici sono citati i cambiamenti meteorologici (2), le 

fasi lunari (2) e il vento (1). Spesso si è osservato un aumento degli scontri tra animali in relazione a 

cambiamenti gerarchici (8), che possono verificarsi in concomitanza con il parto (4) o con lôuscita dal 

gregge di determinati esemplari (1). Le mandrie che coesistono da tempo con la stessa struttura sono 

le pi½ tranquille (1). In riferimento allôet¨ degli animali, si osserva che quelli di 2ï3 anni cercano di risalire 

la gerarchia (1) e che più gli esemplari sono anziani, più sono percepiti come intolleranti (1).  

Alla domanda se il comportamento aggressivo delle capre tra loro abbia già causato problemi (ad es., 

animali particolarmente aggressivi, branco irrequieto, lesioni), 17 capiazienda hanno risposto no e 23 sì 

(5 non hanno risposto). Dei 17 capiazienda che finora non hanno avuto problemi con gli animali o non 

ne hanno attualmente, sette dichiarano che, nel caso in cui si verificasse questo problema, macellereb-

bero lôanimale aggressivo. Uno, invece, afferma che la macellazione dellôanimale aggressivo non por-

terebbe a nulla, perché un altro prenderebbe il suo posto. Suggerisce invece di mettere una campanella 

agli animali aggressivi, in modo che gli altri siano avvertiti per tempo della sua presenza. Un capoa-

zienda ha sottolineato lôimportanza della gestione dellôeffettivo per tenere calmi gli animali. 

Dei 23 capiazienda che hanno già affrontato problemi con animali eccessivamente aggressivi, la rispo-

sta pi½ comune ¯ stata che macellerebbero lôanimale (16). Altre due aziende hanno dichiarato che al-

lontanare un animale aggressivo dal gregge sia inutile, perché un altro animale prenderebbe il suo posto. 

Tra le altre possibili misure vi sono: legare temporaneamente la capra aggressiva (1), separare gli ani-

mali (4 risposte: la capra aggressiva (2) o la capra aggredita se agitata), trasferire lôanimale aggressivo 

in un altro gruppo (1) o riorganizzare il gruppo (1), rimproverare gli animali a voce alta (5), decornarli (1) 

o spuntare le corna (1, fig. 13). Come misura in caso di agitazione nella stalla, un capoazienda ha 

consigliato di confinare temporaneamente il gregge nel recinto allôaperto o di introdurre un maschio nel 

gruppo. 
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Fig. 13: Capre con corna spuntate 

Requisiti particolari per la detenzione di capre provviste di corna 

Quali sono le attenzioni particolari da adottare per riportare la calma nel gregge, ad esempio quando 

si acquistano nuovi animali, si riorganizza il gruppo o si introducono esemplari giovani? 

Cosa è importante in termini di foraggiamento, mungitura e spazio? 

Quali sono i luoghi della stalla in cui si verificano più frequentemente gli scontri? In quali situazioni si 

verificano più frequentemente? 

Cosa si fa se singoli animali si comportano in modo particolarmente aggressivo? 
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4.8 Stalla ï Spazio disponibile e attrezzature  

Nella maggior parte dei casi, le stalle utilizzate per la detenzione delle capre sono costituite da box a 

due aree con la zona di riposo e quella di foraggiamento, create in costruzioni nuove o rinnovate (tab. 4) 

e nella maggior parte dei casi già impiegate allo stesso modo da oltre dieci anni, a parte piccoli aggiu-

stamenti. Ad eccezione di quattro aziende (lettiera con paglia trinciata con rimozione giornaliera o fre-

quente del letame (3) e nessuna risposta (1)), lôarea di riposo ¯ sempre costituita da una lettiera pro-

fonda. Lo spazio disponibile per ogni animale, in termini di superficie della stalla e di superficie di riposo, 

varia notevolmente da unôazienda allôaltra. A queste superfici spesso si aggiungono le aree di uscita 

coperte. Nelle stalle di molte aziende sono presenti aree di riposo sopraelevate, ma spesso la superficie 

disponibile per ogni animale ¯ molto piccola. In questo calcolo non ¯ inclusa lôarea di foraggiamento 

sopraelevata, anche se spesso gli animali vi si sdraiano (fig. 14). Quasi tutte le stalle sono state proget-

tate in modo da non avere vicoli ciechi. In undici aziende ci sono strettoie allôingresso dellôarea di uscita 

(5), allôingresso della sala di mungitura (1) o nei percorsi di collegamento tra le aree della stalla (5).   

Tab. 4 Organizzazione delle stalle nelle 45 aziende visitate  

 Numero  Osservazioni  

Anno di costruzione    

Prima del 2000 9  

2000ï2010 19  

Dopo il 2010 17  

Nuova costruzione / Costruzione rinnovata    

Nuova costruzione 22  

Costruzione rinnovata  23  

Tipo di stalla    

Box ad area unica 9  

Box a due aree  36 Con area di foraggiamento fissa 

Spazio offerto dalla superficie di base della stalla 1, 2    

Fino a 1,5 m2/animale 12  

1,6ï2,0 m2/animale 13  

2,1ï3,0 m2/animale 14  

3,1ï5,9 m2/animale 6  

Posto offerto dalle aree di riposo con lettiera 2   

Fino a 1,0 m2/animale 7  

1,1ï1,5 m2/animale 18  

1,6ï2,0 m2/animale 11  

2,1ï5,4 m2/animale 9  

Posto offerto dalle aree di riposo sopraelevate nella stalla 2  

Nessuno 16  

0,1ï0,2 m2/animale 17  

0,3ï0,6 m2/animale 8  

0,7ï1,1 m2/animale 4  

1 Senza superficie coperta delle aree di uscita con accesso permanente 

2 Sette delle aziende che hanno partecipato possiedono più di una stalla: in questi casi è stata calcolata la dimensione media 

della stalla 
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Fig. 14: Unôarea di foraggiamento sopraelevata viene utilizzata anche per sdraiarsi 

Nella maggior parte delle aziende, lôarea di foraggiamento ¯ separata dallôarea di riposo da un dislivello 

e nella maggior parte dei casi la posta di foraggiamento è rialzata (tab. 5). La maggior parte dei capia-

zienda ha installato una rastrelliera che permette di immobilizzare gli animali durante il foraggiamento 

(rastrelliera a elementi verticali o rastrelliera autocatturante). I capiazienda che hanno attuato questo 

metodo (34) hanno dichiarato di avere attualmente o di aver avuto in passato capre in grado di liberarsi 

dalla rastrelliera. Pertanto hanno dovuto modificare il meccanismo di chiusura o legare lôanimale quando 

era immobilizzato nella rastrelliera. Altri capiazienda non hanno mai avuto a che fare con questo pro-

blema (9) o non hanno risposto a questa domanda (12). Le aziende utilizzano raramente schermature  

nellôarea di foraggiamento; tuttavia i capiazienda che le utilizzano le considerano molto utili, anche se 

rendono più complesse le operazioni di pulizia della mangiatoia. 

Tab. 5 Struttura dellôarea di foraggiamento delle stalle nelle 45 aziende visitate 

 Numero  Osservazioni  

Livello dellôarea di foraggiamento rispetto allôarea di ri-
poso  

  

Stesso livello 15  

Più in alto 27  

Più in basso 3  

Tipo di rastrelliera  1   

Rastrelliera autocatturante senza visione posteriore  6 1 azienda con rastrelliera 

autocatturante / rastrelliera a elementi verticali 

Rastrelliera autocatturante con visione posteriore  8  

Rastrelliera a elementi verticali senza visione posteriore 12  

Rastrelliera a elementi verticali con visione posteriore 14  

Barra al collo 3  

Rastrelliera per il fieno 3  

È possibile immobilizzare gli animali durante il forag-
giamento  

  

Sì  35  

No 10  

Schermature nellôarea di foraggiamento   

Sì 15  

No 28  

In parte 2  

1 Larghezza delle poste di foraggiamento per rastrelliere da 35ï50 cm 
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Inoltre, sono stati rilevati tutti gli elementi di una stalla utili per strutturare la routine degli animali. Poco 

pi½ della met¨ delle aziende dispone di pi½ di unôarea di foraggiamento (tab. 6, fig. 15). Sebbene questo 

comporti un carico di lavoro maggiore durante il foraggiamento (5), è considerato più vantaggioso per 

gli animali (11) perché offre loro più spazio e possibilità di scelta. Possono svolgere la stessa funzione 

anche rastrelliere per il fieno supplementari, messe a disposizione da alcune aziende nella stalla o 

nellôarea di uscita. Praticamente nessuna delle aziende utilizza pareti divisorie che suddividono il corri-

doio centrale e offrono protezione visiva. In molte aziende cô¯ un dislivello tra lôarea di foraggiamento e 

quella di riposo, ma pochissime aziende hanno installato barriere aggiuntive (tavole di legno, griglie, 

ecc.) per controllare la circolazione degli animali tra le due aree di attività.  

 

Fig. 15: Stabulazione libera con due assi di foraggiamento e nicchie di riposo alla parete 

Neanche nellôarea di riposo sono utilizzati divisori per separare gli ambienti e offrire protezione visiva. 

Nelle aziende sono presenti aree sopraelevate sotto forma di nicchie di riposo al di sopra dellôarea di 

foraggiamento sopraelevata (fig. 16) o alla parete, in forma di piattaforme sullôarea di riposo o di strutture 

per arrampicarsi (allegato 7.1); di solito sono realizzate con assi di legno, pannelli o vecchi tavoli. Oltre 

a piattaforme e nicchie di riposo, solo in alcune stalle ci sono ulteriori opportunità per arrampicarsi. 

 

Fig. 16: Nicchie di riposo al di sotto dellôarea di foraggiamento sopraelevata 
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Tab. 6 Struttura della stalla rispetto al posizionamento delle aree funzionali, schermature 

visive, possibilità di ritirarsi e di arrampicarsi nelle 45 stalle visitate  

 Numero  Osservazioni  

Numero di aree di foraggiamento    

1 21  

>1 24  

Rastrelliera/e supplementare/i    

Sì 12 Una o più nella stalla e/o nel cortile 

No  33  

Pareti divisorie tra le poste di foraggiamento    

Sì 3  

No 42  

Divisori tra lôarea di riposo e lôarea di foraggiamento (1 azienda non ha risposto) 

Sì 6  

No 38  

Divisori nellôarea di riposo  (1 azienda non ha risposto) 

Sì 3  

No 41  

Nicchie di riposo   (1 azienda non ha risposto) 

Sì 20 Solitamente al di sotto della posta di foraggia-
mento rialzata o sulla parete della stalla 

No 24  

Superfici sopraelevate nellôarea di riposo  (1 azienda non ha risposto) 

Sì 15  

No 29  

Altre possibilità di arrampicarsi    

Sì 5  

No 40  

 

Fig. 17: Escrementi di capra su una superficie sopraelevata 
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Le aziende che hanno installato nicchie di riposo nella stalla le trovano da utili a molto utili per garantire 

la serenità e la tranquillità degli animali (14). Uno svantaggio è il maggior carico di lavoro per la pulizia 

(6). Anche le superfici sopraelevate sono state giudicate molto utili (10), sebbene anche in questo caso 

si debba tenere conto della maggiore pulizia necessaria (2, fig. 17). Il carico di lavoro giornaliero richie-

sto per la pulizia delle superfici sopraelevate e delle nicchie di riposo varia notevolmente da unôazienda 

allôaltra ed ¯ quantificato da quasi nullo fino a unôora al giorno. A seconda delle caratteristiche strutturali, 

talvolta è necessario rimuovere dalla stalla queste attrezzature per ripulirle dal letame oppure pulirle a 

mano, il che richiede un carico di lavoro aggiuntivo. 

Lôaccesso allôarea di uscita avviene solitamente tramite unôunica apertura (tab. 7, fig. 18). La struttura e 

la dimensione dellôarea di uscita variano notevolmente tra le aziende: si va da piccole aree non struttu-

rate fino ad aree molto estese, che possono essere strutturate con sassi, nascondigli, strutture per il 

riposo e possibilità di arrampicarsi e rastrelliere (all. 7.2). In alcuni casi è presente anche un pascolo 

permanente. La maggior parte delle aree di uscita è dotata di una protezione da sole, vento e pioggia. 

 

Fig. 18: Lôaccesso allôarea di uscita tramite una porta della stalla con tenda a strisce 
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Tab. 7 Organizzazione dellôarea di uscita di 44 aziende (unôazienda utilizza un pascolo perma-

nente) 

 Numero  Osservazioni  

Numero di accessi allôarea di uscita   

1  30  

>1 13  

integrata nella stalla  1  

Accesso ampio   (7 aziende non hanno risposto) 

<0,6 m 5  

0,6ï1,0 m 25  

>1 m  8  

Tipo di pavimento   (2 aziende non hanno risposto) 

Fissato 17 Calcestruzzo, lastre di pietra, legno 

Pavimento naturale 15  

Entrambi  11  

Possibilità di arrampicarsi  (2 aziende non hanno risposto) 

Sì 20  

No 23  

Area dôuscita strutturata  (1 azienda non ha risposto) 

Sì 25 Superfici sopraelevate, spazzole, abbeveratoi, 
rastrelliere per il fieno, sassi, accesso al pa-
scolo, divisori, aree di riposo 

No 19  

Foraggiamento nellôarea dôuscita  (2 aziende non hanno risposto) 

Sì 12 Mangiatoia con foraggio grezzo o ramaglie 

No 31  

Presenza di ombra e protezione dalla pioggia  (1 azienda non ha risposto) 

Sì 23 Tramite una tettoia o un edificio 

No 20  

In parte  1  

Protezione dal vento   (1 azienda non ha risposto) 

Sì 25  

No 18  

In parte  1  

   

Organizzazione e struttura della stalla 

Come è organizzata la stalla? Quanti posti offre?  

Come ¯ organizzata lôarea di foraggiamento? Come sono disposte le aree di foraggiamento e di riposo? 

Quali sono gli elementi strutturali utilizzati? In quale punto della stalla sono installati? 

Che importanza hanno gli elementi strutturali per il comportamento delle capre? 

Come ¯ strutturato lôaccesso allôarea di uscita? Come ¯ organizzata lôarea di uscita? 
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4.9 Lesioni causate dalle corna (agli esseri umani/ad altri animali)  

La maggior parte dei capiazienda ha dichiarato che non si sono ancora mai verificate lesioni a esseri 

umani (a loro stessi o ad altre persone addette allôaccudimento) causate da capre provviste di corna 

(33; 2 aziende non hanno risposto) Le restanti dieci aziende hanno dichiarato lesioni di lieve entità (4 

«graffi», «lividi», «colpi al viso/alla testa») fino a un «occhio nero» (3) e una lacerazione (2). A questo 

proposito, un capoazienda ha riferito di un incidente in cui la capra ha attaccato un estraneo.  

Nella maggior parte delle aziende (41) nel box delle capre sono ammessi bambini, in sei di esse solo 

se accompagnati. I motivi per cui in quattro aziende i bambini non possono accedere agli effettivi sono 

il fatto che sporcherebbero fuori dalla stalla (1), che una volta un bambino è stato fatto cadere (1) e che 

questa pratica è stressante/non adatta per gli animali (2). 

Ai capiazienda è stato chiesto che tipo di lesioni (ferite), causate dalla presenza di corna o meno, si 

sono verificati tra gli animali negli ultimi due anni, partendo dal presupposto che essi ricordassero gli 

episodi specifici. Il totale effettivo di tutte le lesioni verificatesi è probabilmente più alto, ma non è stato 

possibile determinarlo visto che gli episodi non sono stati registrati per iscritto. Inoltre, i casi sono stati 

contati senza tenere conto del fatto che la frequenza con cui avvengono gli episodi dipende anche dalle 

dimensioni del gregge.  

Dodici aziende hanno dichiarato che negli ultimi due anni non si sono verificate lesioni. Le altre 33 

aziende hanno menzionato soprattutto lesioni superficiali, ma anche lesioni profonde e fratture ossee 

(tab. 8). I 49 casi menzionati si riferiscono a singoli episodi specifici. In sei aziende gli episodi si sono 

verificati con una tale regolarità da non poter essere descritti come casi singoli. In cinque di queste 

aziende si trattava di lesioni alla mammella, sempre causate dalle corna (vedi sotto), mentre la sesta 

azienda ha dichiarato che a cadenza regolare si verificano episodi dalle cause sconosciute.  

Nessuna persona dellôazienda era presente quando si sono verificati i casi. Si presume che la met¨ 

delle lesioni si sia verificata nella stalla, anche se di solito non ¯ stato possibile ricostruirne lôorigine e 

quindi la causa è rimasta generalmente sconosciuta. Generalmente i capiazienda si occupano perso-

nalmente del trattamento delle lesioni. Circa la metà dei tipi di lesioni menzionati è stata risolta. In quattro 

casi, gli episodi verificatisi hanno spinto ad apportare modifiche alla gestione o alle attrezzature della 

stalla. 

 

Fig. 19: Capre sdraiate insieme in un momento di tranquillità 
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Tab. 8 Lesioni (legate o meno alla presenza di corna) verificatesi negli ultimi due anni 

prima dellôintervista in 33 aziende (in dodici aziende non si sono verificate lesioni) 

 Numero  Osservazioni  

Numero di aziende in cui si sono verificate lesioni 1   

Ferita superficiale 5 Mammella (5) 

Ferita profonda 5 Mammella (10) 

Frattura ossea 16 Zampe (16), costole (1), non noto (2) 

Gonfiore 2 Torso (1), testa (1) 

Ferimenti allôaddome 3 (3) 

Lesione agli unghioni 2 (2) 

Altro 6 Ascesso (2), morso di serpente (1), ernia (1), 
non chiaro (4) 

Luogo in cui ¯ avvenuto lôepisodio    

Nella stalla 24 Di cui nella sala di mungitura (1) 

Al pascolo 7  

Sullôalpe 6  

Non noto 12  

Trattamento    

Capoazienda 20  

Veterinario/a 3  

Nessuno  11 Non necessario o non più possibile 

Non noto 12  

Guarigione   

Sì 24  

No 15 Macellazione o morte 

Non nota  10  

Modifica della gestione    

Sì 4 Attrezzature della stalla, rastrelliere 

No 38  

Non nota 7  

1 Erano possibili più risposte. Sono pervenute 49 risposte in totale, nello specifico si veda il numero tra parentesi alla rispettiva 
voce. 

Alla domanda su dove e in quali situazioni si verifichino tra gli animali scontri aggressivi che possono 

portare a lesioni dovute alle corna, 23 capiazienda non hanno fornito alcuna informazione e altri 3 non 

hanno notato lesioni di questa natura nella loro azienda. I restanti 19 capiazienda hanno menzionato 

lôarea di foraggiamento (8), le strettoie della stalla (5), lôarea di attesa (2), lôarea di riposo (1) e lôarea di 

uscita (1) (fig. 19). Le situazioni in cui si verificano lesioni sono il momento in cui gli animali vengono 

condotti nellôarea di attesa (1), quando non possono andare al pascolo (1), dopo la riorganizzazione del 

gruppo (1) e quando sono in situazione di stress (1). È stata menzionata come situazione pericolosa 

anche quella in cui capra riesce a liberarsi dalla rastrelliera mentre gli altri animali sono ancora immobi-

lizzati (fig. 20).  
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Fig. 20: Legando i puntoni si impedisce alle capre di liberarsi 

Si è anche cercato di capire con quale frequenza si verificano nelle aziende lesioni e perdite che i 

capiazienda attribuiscono alle ferite causate dalle cornate. Complessivamente, è stato chiesto di indi-

care tutti gli eventi che i capiazienda ricordano da quando si occupano della gestione dellôazienda. Per 

la maggior parte di essi questo periodo è ampiamente superiore ai due anni, se si considera il momento 

dellôintervista (cfr. tab. 1). In definitiva, tuttavia, solo cinque capiazienda hanno dichiarato di essere stati 

effettivamente presenti quando si sono verificati gli episodi (in tre casi la capra interessata era immobi-

lizzata nella rastrelliera e gli altri animali erano già liberi, un caso si è verificato uscendo dalla rastrelliera 

e una frattura alla zampa si ¯ verificata nellôarea di attesa).  

 

Fig. 21: Ferita profonda e cicatrizzata alla mammella 




















